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Titoli abilitativi. Nella maggior parte delle autonomie norme in linea con il Tu edilizia

Poche deroghe regionali
sull’inizio e la fine lavori
Trento concede sette anni, durata variabile in Val D’Aosta
PAGINA A CURA DI
Raffaele Lungarella

pSono poche le Regioni che 
hanno legiferato sui tempi di ef­
ficacia dei titoli abilitativi relati­
vamente alla realizzazione delle
costruzioni  edili.  Quelle  che 
l’hanno fatto spesso si sono ac­
codate alla normativa statale.

L’ultima è stata la Sicilia che
con una legge dello scorso ago­
sto (legge regionale 16/2016) ha 
stabilito che i lavori per la co­
struzione di una casa o di un’of­
ficina devono iniziare entro un 
anno dal giorno in cui il permes­
so è rilasciato, e terminare entro
tre anni dalla posa della prima
pietra. Proprio come prevede 
l’articolo 15 del Dpr 380/2001, il 
Testo unico sull’edilizia. 

Le proroghe
La possibilità, attribuita ai sin­
daci, di concedere in maniera di­
screzionale e condizionata del­
le proroghe, ha prodotto anche 
un certo contenzioso, davanti al
Tar e al Consiglio di Stato, e si è 
rivelata poco adeguata per la ge­
stione della situazione di crisi 
profonda e prolungata del setto­
re dell’edilizia nel nostro Paese.

Per rendere più agevole pro­
trarre nel tempo l’efficacia dei 
titoli abilitativi, l’articolo 30 del 
Dl 69 del 21 giugno 2013 (conver­
tito con la legge 14 settembre 
2011, n. 148), contenente provve­
dimenti urgenti per il rilancio 
dell’economia, tra le altre misu­
re di semplificazione per il set­
tore dell’edilizia, introdusse an­
che una proroga straordinaria 
dei termini per l’inizio e la fine 
dei lavori.

Le proroghe hanno diverse
scadenze, secondo le tipologie 

di opere alle quali si riferiscono.
Nel caso dei lavori da realizzare
per l’attuazione di convenzioni 
urbanistiche stipulate fino al 31 
dicembre 2012, i termini per av­
viarli e per terminarli sono spo­
stati in avanti di tre anni, per leg­
ge, senza necessità che gli inte­
ressati ne facciano richiesta. 

Per le altre opere, i cui titoli
abilitativi  furono  rilasciati  o 
presentati prima dell’entrata in 
vigore del Dl 69/2013 (e cioè del 
22 giugno 2013) la proroga è di 
due anni. Anche in questo caso 
non è soggetta a valutazione da 
parte del Comune; deve però es­
sere richiesta prima che scada­
no i termini iniziali e l’opera non
deve essere diventata incompa­
tibile con le eventuali modifiche
introdotte al Prg. In quest’ulti­
mo caso è stata fatta salva la pos­
sibilità delle Regioni legiferare 
diversamente.

Le norme regionali
Sono poche però le Regioni che 
hanno approvato norme sui ter­
mini e sulle proroghe che si sono
allontanate dalla normativa sta­
tale ordinaria prevista dal testo 
unico sull’edilizia e da quella
speciale del Dl 69/2013. 

Nelle loro leggi sul governo
del territorio e sulla disciplina 
urbanistica le Regioni spesso ri­
portano, anche in termini pres­
soché letterali, le disposizioni 
contenute  negli  articoli  delle 
leggi statali. Vi si discostano nel­
la disciplina di casi di dettaglio o
situazioni specifiche. 

I casi particolari
I punti di maggiore innovazione
sono contenuti nelle leggi degli 
enti con maggiore autonomia. 

In provincia di Trento per rea­
lizzare un’opera si dispone di 
sette anni di tempo dalla data di 
rilascio del titolo abilitativo alla 
costruzione:  devono  iniziare 
entro due anni e concludersi nei
cinque successivi dal momento 
della loro partenza. 

Per evitare date esistenti solo
nelle carte, la provincia trentina
e  il Piemonte hanno stabilito 
che non si può ritenere che i la­
vori siano iniziati con la sola
apertura del cantiere o con l’ese­
cuzione di qualche scavo e la si­
stemazione del terreno, ma de­
vono essere realizzate opere più
consistenti; dopodiché, per  la
comunicazione di ultimazione 
dei lavori, il progetto deve esse­
re stato eseguito in ogni sua par­
te.

La durata dei lavori in Valle
d’Aosta è variabile. Quanto più 
si sale in montagna, tanto più 
tempo viene concesso per com­
pletare l’intervento: si può arri­
vare a cinque anni per le costru­
zioni da realizzare oltre i 1.500 
metri. Anche altre Regioni si so­
no discostate dalle previsioni 
statali soprattutto sui termini di
fine lavoro. 

Nei Comuni umbri,  invece,
dopo aver messo la prima pietra
di case e capannoni, vi  sono 
quattro anni per mettere l’ulti­
ma, ma è possibile avere una
proroga di altri due. Infine, in Li­
guria la proroga dei termini può
essere indicata già nel permesso
di costruire.
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Sul territorio

01 ABRUZZO
I lavori devono iniziare entro un 
anno dal rilascio della 
concessione e terminare entro 
tre anni dal loro inizio. Per la 
realizzazione di abitazioni 
mono e bifamiliari costruite in 
economia dal proprietario per il 
proprio uso, l'ultimazione dei 
lavori può essere posticipata di 
due anni, portando così a 
cinque gli anni entro cui 
completarli.
Lr 12 aprile 1983, n. 18

02 PROVINCIA DI BOLZANO 
Applicazione della normativa 
statale

03 BASILICATA 
Applicazione della normativa 
statale 

04 CALABRIA 
Applicazione normativa statale 

05 CAMPANIA
Applicazione normativa statale

06 EMILIA­ROMAGNA 
I lavori che possono essere 
realizzati con Scia devono 
iniziare entro un anno dalla data 
della sua efficacia e concludersi 
entro tre anni dalla stessa data. 
È possibile posticipare l'avvio 
dei lavori alla conclusione del 
procedimento di controllo 
effettuato dal Comune sulla 
completezza della 
documentazione presentata.
Lr 30 luglio 2013, n.15 articoli 15 
e 16

07 FRIULI VENEZIA GIULIA 
L'articolo 23 della legge 
regionale 19/2009, non indica 
un temine entro il quale i lavori 
devono essere iniziati. 
Specifica che il permesso di 
costruire deve indicare la data 
entro cui completare i lavori, 
che comunque non può 
superare i tre anni da quella del 
ritiro del titolo.
Lr 11 novembre 2009, n. 19, 
articolo 23

08 LAZIO 
Applicazione della normativa 
statale

09 LIGURIA 
I termini per l'inizio e la fine dei 
lavori sono quelli previsti dalla 
normativa nazionale, ma il 
permesso di costruire può 
prevedere tempi più lunghi.
Lr 6 giugno 2008, n. 16

10 LOMBARDIA 
La legge regionale non 
interviene sui termini di 
efficacia del permesso di 
costruzione, ma specifica che la 
data di inizio e fine lavori deve 
essere immediatamente 
comunicata al comune.
Lr 11 marzo 2005, n. 12 articolo 
35 

11 MARCHE 
I termini di efficacia della Scia 
sono gli stessi previsti per il 
permesso di costruire, per il 
quale si applica la normativa 
statale.
Lr 20 aprile 2015, n. 17, articolo 7

12 MOLISE 
Applicazione normativa statale

13 PIEMONTE 
Per la durata dei titoli abilitativi 
la Regione applica la normativa 
statale. La legge regionale 
specifica quando i lavori 
possono ritenersi iniziati e 
conclusi. Per l'inizio non è 
sufficiente l'apertura del 
cantiere o l'esecuzione di scavi 
e sistemazione del terreno; la 
comunicazione di ultimazione 
dei lavori può essere data solo 
al completamento di ogni parte 
del progetto.
Lr 5 dicembre 1977, n. 56

14 PUGLIA 
Applicazione normativa statale 

15 SARDEGNA 
Applicazione normativa statale

16 SICILIA 
Applicazione normativa statale

17 TOSCANA 
Applicazione normativa statale

18 TRENTO 
Nella Provincia di Trento i lavori 
devono iniziare entro due anni 

dal rilascio del permesso di 
costruire e terminare nei cinque 
anni successivi all'avvio. In 
caso di eventi straordinari 
sopravvenuti all'inizio dei 
lavori, il comune può concedere 
una proroga per la loro 
ultimazione di durata 
proporzionale alla dimensione, 
alle caratteristiche dell'opera e 
alle condizioni climatiche della 
zona in cui si trova. La proroga 
deve essere richiesta prima del 
termine inizialmente previsto 
per la fine dei lavori. La Scia 
perde efficacia decorsi cinque 
anni dalla data di 
presentazione.
Lp 4 agosto 2015, n. 15, articoli 
83 e 86

19 UMBRIA 
Il termine per l'inizio dei lavori 
non può essere superiore a un 
anno dal rilascio del titolo 
abilitativo, quello di 
ultimazione dei lavori, entro il 
quale l'opera deve essere 
completata, non può superare i 
quattro anni dall'inizio dei 
lavori, con possibile proroga 
motivata di altri due. Anche 
l'efficacia della Scia è di quattro 
anni dalla data della sua 
presentazione, con proroga di 
due anni.
Lr 21 gennaio 2015, n. 1, articolo 
121 e 125

20 VALLE D'AOSTA 
L'inizio lavori da realizzare con 
permesso di costruire deve 
avvenire entro un anno dalla 
data di concessione se privati 
ed entro due se pubblici. Il 
temine per la loro ultimazione 
varia da 48 mesi se il posto dove 
l'opera deve essere realizzata 
ha un'altitudine sotto i 500 
metri a 60 se sopra i 1.500. Per 
una sola volta può essere 
richiesta una proroga motivata 
di massimo 24 mesi sia per 
l'inizio sia per la fine dei lavori. 
La Scia ha efficacia per un anno.
Lr 6 aprile 1998, n. 11 articolo 60 
e 61

21 VENETO 
Applicazione della normativa 
statale

Le definizioni

I termini previsti dal Dpr 380
Il Testo unico sull’edilizia (Dpr 
380/2001) prevede che 
l’efficacia dei titoli abilitativi 
alla costruzione abbia una 
durata limitata. 
I lavori per la cui realizzazione 
è necessario il permesso di 
costruzione devono essere 
iniziati entro un anno dalla 
data della loro concessione; 
una volta avviati devono 
essere conclusi entro tre anni. 
Anche la Scia ha un’efficacia di 
tre anni

I rinvii
I termini di efficacia del 
permesso di costruire possono 
essere prorogati, con un 
provvedimento, ma solo per 
fatti verificatisi 
successivamente alla sua 
concessione e indipendenti 
dalla volontà del titolare del 
permesso. La proroga deve 
essere richiesta prima della 
scadenza dei termini originari.
Il Dl 69/2013 prevede una 
proroga straordinaria, di due o 
tre anni, a seconda delle 
situazioni. La proposta 
operava automaticamente 
senza essere assoggetta alla 
valutazione discrezionale del 
Comune

Le Regioni
Poche Regioni si sono 
discostate dalle norme statali. 
Le differenze riguardano 
soprattutto le Regioni a statuto 
speciali e i termini di 
ultimazione dei lavori
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